
 

Essendo il Diario al di sopra delle parti, chi gestisce il potere lo trova scomodo 
L’uomo libero rispetta le idee di chiunque purché espresse senza il condizionamento di altri 
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Non sanno più cosa inventare per raggirare gli elettori. è nata l’opposizione patriottica cioè il no con la vasellina 
Esilarante la gag del comico siciliano Alessandro Gandolfo che crede uno scherzo di carnevale l’atteso governo Draghi. 
Gli chiede quando sarebbe arrivata la vera lista dei ministri. In effetti il giuramento di sabato grasso, la conferma di Di 
Maio agli Esteri e il ritorno delle cariatidi di Forza Italia inducevano a sospettare che non fosse una cosa seria. Data la 
grande maggioranza di adesioni ci si aspettava di più. Conte non aveva fatto peggio, considerando la poca esperienza, il 
dovere utilizzare politici rissosi e petulanti, un anno di governo con pandemia. Forse era stato addirittura più bravo. 
 
Che cosa ne sarà adesso delle fake news che per noi sono vitali e degli insulti che sono il nostro modo di esprimerci? 
C’è chi lo chiama Professore, perché ormai tutti pendono dalle sue labbra. È pure la risorsa insperata per un paese che 
temevamo alla deriva. Più adeguato sarebbe Messia, ma un unto del Signore c’è già. L’entusiasmo non durerà molto se 
non risolve, ora che vanno tutti d’accordo, la crisi d’astinenza che ha creato a giornali e talk show, abituati a mettere 
zizzanie perché fossimo gli uni contro gli altri. Chi odieranno ora gli italiani? Tranne, Giorgetti e Garavaglia, hanno tutti 
ottenuto ruoli marginali ma sono contenti, coscienti di non meritare altro. 3 ministri su 4 sono del Nord il Sud ringrazia. 
 
Mattarella pensava come premier a Gesù, onnipotente ma non così ingenuo da accettare, e ha ripiegato su Draghi 
Prim’ancora di essere legittimati dal parlamento alcuni ministri cominciano già a giudicare gli altri. Nonostante la falsa 
proclamazione di europeismo, sostengono di nuovo che l’Euro non è immortale. C'è ancora insana voglia di Lira. Si 
ricomincia a litigare. È nella natura dei politici italiani, che, privi di idee, la buttano sempre in rissa. I tecnici, che hanno 
studiato e sono di un livello di civiltà superiore, temono di essere coinvolti anche loro nell’accozzaglia di litigiosi. Ecco 
perché il PD non ha mandato donne al governo. Se continuano le liti, Draghi, se non presidente, sarà un inutile arbitro. 
 
Vaccinando gli abitanti delle isole, la Grecia sarà il primo paese a far ripartire il turismo e l’economia. Imitiamoli 
Partiamo da Lampedusa, poi Pantelleria, le Egadi, le Eolie, l'Elba, la laguna di Venezia, l’arcipelago della Maddalena, 
Capri e Ischia, le Pontine. Basta vaccinare i pochi abitanti – non solo gli ottantenni ma proprio tutti – e renderle zona 
franca da Covid. Ora che per fortuna al governo sono arrivati i competenti, non ci vuole niente. Magari fossero pure 
capaci di far crescere la classe dirigente! Ognuno di loro è studioso nel proprio campo. Così nasce il sapere. I nostri 
politici vogliono riaprire le scuole, ma loro non le hanno completate. Ecco perché i continui litigi in parlamento. 
 
A chi si crede più furbo del governo, il mercato parallelo dei vaccini ha offerto 27 milioni di dosi a un buon prezzo 
Ci sono state truffe sulle mascherine e altri articoli sanitari. In ogni attività commerciale, non solo durante la pandemia, 
c’è chi riesce a speculare e fare soldi illegalmente. Ci chiedevamo come mai non ce ne fossero ancora sui vaccini. Siamo 
stati subito accontentati. È già nato un mercato parallelo, che sta adescando certi governatori del Nord. Agli altri non si 
rivolgono, intanto perché sanno che non ci sono soldi e poi è proprio al Sud che sono nati i pacchi. È più facile che siano 
i furbi ad abboccare. Ovviamente lo stato mette in guardia, ma negli ingenui la tentazione di farsi raggirare è forte. 
 
La colpa non è di Facebook, che, però, è un pericoloso veicolo, ma degli italiani, gli stessi che, poi, tirano le monetine 
So che ci sta pensando anche lei, Presidente, con gli scienziati che ha cooptato. Poteva essere la grande rivoluzione 
culturale della storia. Non è stato solo un flop, ma causa di diffusione di odio e malevolenza. È  facile risolvere il grave 
problema chiudendo i social. Ma sarebbe una limitazione di libertà. Anche quella di insultare e perseguitare Liliana 
Segre, che, sopravvissuta miracolosamente alla crudeltà nazista, si imbatte a 90 anni nell’ignoranza e nella cattiveria di 
chi gode della democrazia. Nella sua applaudita omelia ha dimenticato un’urgente immissione di educazione e cultura. 
 



Può davvero un governo, seppure super, far ripartire un’Italia che tanti cittadini cercano in vari modi di demolire?  
Inconcepibile è leggere ogni giorno sui giornali che centinaia di mafiosi e criminali percepiscono reddito di cittadinanza. 
Abusano in gruppo di una ritardata mentale. Chiamano ragazzino, non delinquente, un 17enne che accoltella un amico 
dopo una banale discussione. Disabili malmenati e derisi su Facebook. Sui messaggi social c’è solo razzismo, omofobia 
e antisemitismo. Per liberare letti in ospedale accelerano il decesso di chi, tanto,  non può farcela. Il figlio  19enne di un 
famoso avvocato uccide per  gelosia la fidanzatina di 16. E noi sciocchi crediamo che la crisi dipenda dalla pandemia. 
 
 
 
Queste riflessioni sono indirizzate soprattutto agli intellettuali, agli artisti, ai professionisti, al ceto produttivo e alle 
persone probe perché riflettano sul loro ruolo di guida della società cui hanno abdicato. Chi per ambizione o per 
bramosia di denaro, chi semplicemente per indolenza o perché mal consigliato, si sono tutti aggregati alla massa di 
questuanti che sostengono il potere e ne mendicano le briciole. Andiamo di male in peggio da quando il ceto medio 
si è disciolto, lasciando il paese senza esempio né cultura, e neppure coscienza. La borghesia deve riappropriarsi 
delle prerogative che le sono naturali per restituire dignità e diritti alla povera gente. 
 
Sono pensieri di costume e anche politici, ma sempre al di sopra delle parti. Se ti piacciono – anche se non le condividi – 
divulgale liberamente, trasmettendole agli amici o pubblicandole, senza doverne chiedere l’autorizzazione né citare la 
fonte. Magari, facendocelo sapere per ringraziarti. L’importante è che tutti, di qualsiasi tendenza, siano stimolati a 
riflettere per evitare di farsi manipolare. Se, invece, non ti interessano o addirittura ti infastidiscono, non avere 
l’imbarazzo di farcelo sapere francamente con una email per sospenderle. 
 
 
Il mio nuovo libro dovrebbe essere – Covid permettendo – in libreria all’inizio dell’estate. È assicurata un’intrigante e 
utile lettura durante le prossime vacanze. Sarebbe molto bello che mi aiutaste a diffonderlo organizzando 
presentazioni nel vostro territorio (scuole superiori, accademie, università, circoli culturali, piattaforme sociali, 
Rotary, Lions) e ovunque l’argomento può suscitare interesse. Vi ricordo che le mie presentazioni sono veri e propri 
spettacoli culturali che coinvolgono e intrigano gli ascoltatori. Ecco la sinossi. 
 
IL DENARO NON VALE NULLA (Armando Editore, 308 pag, 16 €) è un libro di filosofia alla buona in cui – per renderlo, 
piacevole, di facile lettura e comprensibile a chiunque – al posto della teoria c’è l’aneddotica. Avvincente, divertente e 
talvolta anche commovente, è intrigante e istruttivo. Non è un saggio di critica al denaro, né a chi ne possiede, ma 
nemmeno di esaltazione. Tratto il denaro con molto rispetto e auspico che tutti ne abbiano in quantità sufficiente per 
vivere senza problemi. Raccomando di approfittarne per godere il più possibile della vita, senza trascurare gli affetti, i 
sentimenti e la dignità. Tenere il denaro sotto il materasso è come non averne. Ma serve per acquistare beni di 
consumo e servizi che ci consentono una vita più comoda e confortevole. C’è pure chi lo usa per aiutare chi rimane 
indietro. Ma sono in pochi. Accumularne non è il fine migliore. Non bisogna amare il denaro ma la vita, che ci riserva 
tante emozioni che non costano nulla e di cui tutti possono beneficiare, anche chi soldi non ne ha. Dopo avere letto il 
libro saprete quasi tutto su vantaggi, inconvenienti e storie che riguardano il denaro. Capirete come custodirlo e 
investirlo, come proteggerlo da truffe e insidie, e come farne a meno se non ne avete. Scoprirete pure la differenza tra 
la ricchezza e il valore della vita, ma soprattutto che il denaro non vale nulla finché non si spende. 
 

             
 

 
 Un caro saluto, Roberto 
 


